
I dilemmi 
del "partito nuovo" 
Perché abbiamo scelto di pubblicare 
documenti inediti della storia 
del Pei relativa ad un periodo 
particolarmente cruciale: dal '47 al '54 
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1 Dell'«uso politico» 
della storia: 
questo Dossier 2 Il problema 

dello «stalinismo» 
del Pei 

Celebrare I anniversario della nascita del Pei 
pubblicando alcuni documenti mediti della sua 
stona a me pare uno dei modi migliori di coglie
re I occasione di una ricorrenza Sono assai lie
to quindi, che la direzione de 1 Unità abbia affi
dato alla direzione dell Istituto Gramsci il com
pito di allestire questo Dossier 

Quando si pubblicano degli mediti si possono 
offrire al lettore, se ci si riesce materiali tutt'altro 
che aridi e pedanti, anzi, può essere I occasione 
di una lettura appassionante Mi pare questo il 
caso dei documenti che abbiamo scelto per 
questo Dossier i verbali delle discussioni sul 
•caso Terracini», svoltesi nella Direzione e nel 
Comitato centrale nel 1947, la lettera di Togliatti 
a Domni, del dicembre 1954, sul tema del rap
porto fra marxismo e storiografia Essi sono cu
rati da comprovati studiosi della stona del Pei 
come Aldo Agosti e Albertina Vittoria Si vuole, 
cosi, dar prova dell idea che si ha dell'uso politi
co - mi si passi I espressione - della propna sto
ria un'idea rigorosamente critica, che non in
tende indulgere ali autocelebrazione (e tanto
meno ali apologetica) neppure in occasione di 
una ricorrenza solenne come I anniversario del
la nascista del partito 

Credo che queste affermazioni risultino con
fermate dalla lettura di tutto II Dossier Esso si 
compone anche di un contributo di Leo Valiani 
sull'opera di Luigi Longo in momenti fra i più sa
lienti della sua attività È il punto di vista di uno 

Perché questi documenti e non altri' Perché li
mitati a questo arco di tempo' Quali criteri han
no guidato la scelta' Una prima risposta è di or
dine filologico Decisi nell 84 il riordino e I aper
tura agli studiosi degli archivi della Din zionede! 
Pei (si decise di mettere a disposi/ionc degli 
studiosi i verbali della Direzione del partito dal 
'44 in poi, aggiogandone via via la consultabih-
tà alla distanza di trent'anm), i documenti co
minciarono ad essere versati in copia ali Istituto 
Gramsci (depositario degli archivi del Pei per la 
consultazione) nell 88 Fra i temi che per pnmi 
hanno attirato l'attenzione degli studiosi vi è 
quello dei rapporti fra il Pei e il Cominform Ecco 
ti perché del primo gruppo di documenti che 
qui si è scelto di offrire alla grande platea dei let
tori dell'Unità 

La lettera di Togliatti a Donmi, poi, ben pre
sente nella memoria di più d un testimone della 
vicenda, era stata in parte resa nota da Paolo 
Spriano in Le passioni di un decennio Lo ricorda 
Albertina Vittoria, nella nota che la inquadra, 
segnalando anche come ella abbia autonoma
mente ripescata nel corso delle ricerche, a cui 
da un paio d'anni attende, per scrivere la stona 
dell Istituto Gramsci Sia Albertina Vittoria che 
Gastone Manacorda sottolineano il valore di es
sa come documento della lotta contro lo zdano-
vismo nel Pei fra il '52 e il '56 

In un Dossier giornalistico non potevamo pro-
porci obiettivi di completezza scientifica o do
cumentale Né ce ne sarebbero state le condi

li 13 augno del 46 
Umberto Savoia 
lascia l Italia 
In piazza 
del Campidoglio 
a Roma 
viene esposta 
per la prima volta 
la bandiera 
senza 
K> stemma sabaudo 

dei maggiori studiosi del socialismo italiano ed 
europeo critico pungente del Pei sul piano poli
tico, che offre un affascinante veduta d assieme 
di un lungo tratto della sua storia È la comuni
cazione che il senatore Valiani ci inviò per il 
Convegno su Luigi Longo, svoltosi ad Alessan
dria il novembre scorso Gli siamo grati per aver
ci concesso di pubblicarla in questa occasione 
Vi sono inoltre, i contributi di Giuliano Procacci 
sui «nodi- della stona del Pei nell Italia repubbli
cana e di Luciano Canfora sui problemi meto
dologici dello scrivere la storia dei partiti e del 
Pei in particolare sui quali non ho da dire altro, 
dopo averli segnalati essendo ben noti la statu
ra dei due studiosi ed il diverso orientamento 
culturale dell uno (modernista) e dell altro 
(antichista) nell avvicinarsi ai temi della storia 
politica contemporanea 

Infine, voglio segnalare l'intervista di Gastone 
Manacorda sulle vicende che fanno da sfondo 
alla lettera di Togliatti a Donim testimonianza 
eccezionale d un protagonista come sempre 
puntuale nella ricostruzione, lucido e franco nel 
giudizio 

zioni Nel '91 anche per 1 occasione del settan
tesimo della nascita del Pei, pubblicheremo la 
raccolta completa dei documenti inediti della 
Direzione del Pei dal V al VI congresso (1945-
1948) Vi sta lavorando Renzo Martinelli e vi de
dicheremo il secondo numero degli Annali del-
I Istituto Gramsci (che cominceranno nel 90 
con un volume dedicato alla bibliografia mon
diale degli scritti su Gramsci, elaborata da John 
Cammet Allo stato attuale delle ricerche i mate
riali più salienti di cui disponevamo sono questi 
Ma è giusto, in occasione di questa ricorrenza 
scegliere documenti che si riferiscono ad un ar
co di anni cosi limitato' E poi perché solo del 
periodo successivo alla caduta del fascismo' 
Appunto abbiamo fatto una scelta, e vorrei illu
strarne! criteri 

I documenti che pubblichiamo riguardano 
due aspetti fondamentali del rapporto del Pei 
con lo stalinismo nel primo decennio di vita del 
•partito nuovo» Entrambi toccano il profilo di 
Togliatti su punti essenziali della sua opera di 
direzione I uno a favore si potrebbe dire dei 
sosteniton della tesi di «Togliatti stalinista» e I al
tro contro (sono semplificazioni estreme, con

sentitemi, spero, dalla sede giornalistica) Pub
blicandoli vorremmo rivolgere una sollecitazio
ne cntica a quanti su questo tema giungono a 
conclusioni troppo univoche, affrettate e super
ficiali Al di là della opinione di chi scrive, il rap
porto di Togliatti con lo stalinismo, va mantenu
to entro una impostazione problematica e cnti-
ca Questi documenti, ad esempio, contnbui-
scono a provarlo per un periodo cruciale come 
furono gli anni del Cominform 

Ciò va detto non solo per contrastare gli 
aspetti degradati e strumentali che la discussio
ne su Togliatti ha assunto in Italia (talvolta an
che nel Pei) negli ultimi due anni, ma perché al
trimenti si chiude la via della comprensione di 
aspetti essenziali della storia italiana contempo
ranea Quale che sia il quoziente di stalinismo 
che a Togliatti si vorrà attribuire, non ci si dovrà 
privare dei cnten indispensabili per comprende
re come è stata possibile in Italia, nei 45 anni 
che ci separano dalla nascita del «partito nuo
vo» una vicenda cosi diversa da quella dei parti
ti comunisti di tutto il resto dell Europa Come il 
Pei abbia potuto assolvere funzioni e compiti ta
li, da caratterizzare in maniera determinante la 
stona dell'Italia repubblicana Come esso costi
tuisca tutt'ora il pnncipale punto di nferimento 
per quanti lottano per il suo rinnovamento pro
fondo 

Quando si discute questo problema si do
vrebbe fornire quantomeno una nozione cntica 
e circostanziata dello stesso concetto di stalini
smo Altnmenti tutto si risolve in logomachie no
minalistiche e campagne d'annientamento po
co probabili, ma assai dannose, che finora han
no colpito la vita della democrazia in Italia assai 
più di quanto non siano riuscite a dissolvere al
cune delle tradizioni maggiori del socialismo 
italiano che il «partito nuovo» di Togliatti nfuse 
in una sintesi originale e feconda 

3 La contraddizione 
fra via nazionale 
e scelta di campo 

Ci è sembrato opportuno concentrare I attenzio
ne sul secondo dopoguerra perché questa è I e-
poca in cui il Pei ha potuto dispiegare piena
mente la sua iniziativa La sua stona non comin
cia certo nel 45 né si vuol sottovalutare il peso 
che le sue origini e la sua vicenda negli anni del 
Comintern e del fascismo hanno avuto sul pe
riodo successivo Ma è del «partito nuovo» di To
gliatti che principalmente si discute Non abbia

mo voluto eludere questa discussione, ad essa 
anzi, vogliamo recare un contributo 11 tema è 
tanto più attuale oggi, che nella vita dei partiti 
comunisti e dei paesi di «socialismo reale» in Eu
ropa I intero ciclo avviato dalla rivoluzione d'Ot
tobre e dallo stalinismo sembra chiudersi defini
tivamente D'altro canto, il superamento della 
«guerra fredda» che pure sembra delincarsi al-
I orizzonte, mutando la «struttura del mondo» 
scaturita dai risultati della seconda guerra mon
diale nmette in discussione identità, culture e 
programmi di tutte le forze politiche che nei di
versi paesi dell Europa occidentale in quelle 
condizioni avevano avuto origine e consolidato 
funzioni e figura Ripensare la stona del Pei nel 
quarantennio che si chiude è non solo necessa-
no ma forse anche più facile Chi voglia affron
tare il tema dei suoi rapporti con lo stalinismo 
credo possa farlo con animo più sgombro che 
in passato e con un respiro storico maggiore 
oggi che quel problema appare iscntto in un e-
poca definitivamente conclusa 

Non intendo dire di più sul tema complessivo 
anche perché assai ricchi sono gli spunti conte
nuti nelle interviste di Procacci e di Manacorda 
nello scritto di Valiam e nell introduzione di 
Agosti ai documenti del o s o Terracini» Vorrei 
aggiungere invece, qualcosa alle loro conside
razioni limitatamente a due temi di fondo pre
senti nella discussione sul «caso Terracini» e nel
la lettera di Togliatti a Donim vorrei azzardare 
qualche ipotesi circa le ragioni che impedirono 
a Togliatti di opporre una resistenza significativa 
alla svolta del Cominform, sebbene essa colpis
se alle radici tutta I impostazione della «via ita
liana» e tendesse a cancellare la straordinaria 
originalità e ricchezza della «politica di unità na
zionale» perseguita dal Pei tra il 44 e il 47 vorrei 
svolgere poi qualche riflessione sul rapporto fra 
analisi storica ed elaborazione dei programmi 
politici dei partiti nel pensiero di Togliatti 

La nascita del Cominform, com'è noto, sanci
va la spaccatura del mondo in due campi con
trapposti Quali che siano le responsabilità occi
dentali e sovietiche nel determinare le origini 
della «guerra fredda», con il Cominform i partiti 
comunisti europei capovolsero I interpretazione 
della «struttura del mondo» su cui avevano pog
giato, dopo il VI! congresso dell Intemazionale 
comunista e I attacco delle armate tedesche al-
I Urss, i loro programmi di lotta per la democra
zia e il socialismo dallacontrapposizione Ira fa
scismo e anti-fascismo si passava a quella fra 
capitalismo e socialismo 11 ritorno, mutatis-mu-
tandis, ad uno schema «classista» nella imposta
zione della politica intemazionale implicava 11-
dentificazione del socialismo con il «modello» 
sovietico e la sua imposizione in tutti i paesi in 
cui i partiti comunisti avessero assunto la dire
zione dello Stato L impostazione della «v a ita-
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